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RIUNIONE DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO DEL 20 MAGGIO 2026 
 

 

ESTRATTO DEL VERBALE N. 10 

 
Il giorno 20 del mese di maggio dell’anno 2026, alle ore 17:40, il Consiglio di Istituto dell’IC 

Alberto Manzi di Roma, convocato con nota Prot. 0004358/E del 12/05/2026, si riunisce presso i locali 

della Sede centrale, in via del Pigneto 301, per discutere il seguente ordine del giorno: 

 

Omissis 

Il Presidente, constatata la validità dell’assemblea per il numero dei convenuti, dichiara 

aperta la seduta. 

 

Omissis 

 

 

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 
 

VISTO il d.lgs. 16 aprile 1994, n. 297, recante “Approvazione del testo unico delle 

disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado”; 

VISTO l’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59, recante “Delega al Governo per il 

conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 

Amministrazione e per la semplificazione amministrativa” e, in particolare, l’art. 21, relativo alla 

responsabilità dirigenziale; 

VISTO il d.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, recante “Regolamento recante norme in materia di 

autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e, in particolare, gli 

art. 17 e 25, sulle funzioni dei dirigenti e sulla dirigenza scolastica; 

VISTA la legge 13 maggio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione 

e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 
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VISTO il d.i. 28 agosto 2018, n. 129, recante “Regolamento recante istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, 

della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

VISTO il Programma annuale relativo all’esercizio finanziario 2025 approvato dal 

Consiglio d’Istituto con deliberazione n. 10 in data 17/02/2025; 

VISTA la nota del Ministero dell’Istruzione e del merito – Direzione generale per le risorse 

umane e finanziarie – prot. n. 14474 del 29 aprile 2025, che proroga al 30 giugno 2025 il termine per 

l’approvazione del conto consuntivo 2024 da parte delle Istituzioni scolastiche; 

CONSIDERATO che i Revisori dei Conti, sulla base degli elementi tratti dagli atti esaminati e 

dalle verifiche periodiche effettuate nel corso dell’esercizio sulla regolarità della gestione finanziaria 

e patrimoniale, hanno espresso, complessivamente, parere favorevole all’approvazione del Conto 

Consuntivo relativo all’esercizio finanziario 2025; 

CONSIDERATO che  la Giunta esecutiva sulla base degli elementi tratti dalla documentazione 

acquisita ed alle risultanze di cui al verbale dei revisori dei conti anzidetto, ha espresso parere 

favorevole all’approvazione del Conto Consuntivo relativo all’esercizio finanziario 2025; 

SENTITA la Dirigente Scolastica; 

 

 

 

DELIBERA 

 

all’unanimità l’approvazione del Conto consuntivo relativo all’esercizio finanziario 2025. 

(Delibera n. 43). 

 

 Avverso la presente deliberazione è ammesso reclamo al Consiglio stesso da chiunque 

vi abbia interesse, entro il quindicesimo giorno dalla data di pubblicazione all’albo della scuola. 

 

Decorso tale termine, la delibera diventa definitiva e può essere impugnata solo con ricorso 

giurisdizionale al Tribunale amministrativo regionale o con ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

rispettivamente nei termini di sessanta e centoventi giorni. 

 

 

 

V° IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

DOTT.SSA ANTONELLA FEMMINÒ 
 

 


